[image: image2.png]I/ADULATORE

i 8% wbaneiae tmokipo v me kit iy
G, BUGEQORGcEY BE Th XOMILEVONTL TOY 8 wohtna
OITEY T, GOTE G TORT IO ety il
Gz dmofitémovon maos o e fivlguimo; oo bF ubey
wiy By 1) e iy Thip ook midoiLc g €Y i
Guods” rhruvary kg A TV b by
av s fureadymis iy, vis i fiekmLoroc, G artor
Gzt mceveas i T Svopice iR ugeneveythva
i fig b Keyos dnd 10D fuetion Ageisy o
i, st Hiow T mods O Toigona (70 AveTLS TR
) tgugoy. xuaokmon: wix Emyeias o i
Y <OUGC. ms DUl 001 TpieQee O FvTETEORL, 70
i Lo tov i e, o o v
ing Py 700 T £ ke Thy Tty 1
ol T tobs s o g sl e
& fdiveas, wl. EmongiveBar B, o abasa
sghioge.

(Char. 1)
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Si potrebbe pensare che l'adulazione sia un atteggiamento vergognoso, ma proficuo per chi lusinga, e l'adulatore è un uomo tale che, quando accompagna uno, gli dice: «Ci pensi come la gente rivolge lo sguardo su di te? Questo non succede a nessuno degli abitanti eccetto che a te; ieri hai avuto un giorno di popolarità nel portico». Infatti, l'adulatore gli dice che, ritrovandosi ivi sedute più di trenta persone e capitato il discorso su chi fosse il migliore, tutti, prese le mosse da lui, avevano chiuso col trovarsi d'accordo sul suo nome; e mentre dice questo, gli strappa dalla veste un fiocchetto di lana e, se qualche pagliuzza porta​ta dal vento si è trattenuta tra i suoi capelli gliela asporta; poi, sorridendoci, afferma: «Guarda? Poiché per due giorni non ti ho incontrato, hai la barba piena di peli bianchi, an​che se tu hai i peli neri quant'altri mai per la tua età». E se quello sta dicendo qualcosa, ordina agli altri di tacere; e lo esalta, quando quello canta e se si ferma, apprezza con un: «Bene!».
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